CONVOCAZIONE
154
NON SIA TURBATO IL VOSTRO CUORE
(Gv 17)
Rit.
Non sia turbato il vostro cuore

       abbiate fede nel Signore

io vado a prepararvi un posto

perché anche voi siate con me
1
Padre buono è giunta l’ora

di glorificare il Figlio

tu gli hai dato ogni potere

perché egli dia la vita

questa è la vita eterna

che conoscano te Padre

e colui che hai mandato

Gesù Cristo il Signor

2
eran tuoi li hai dati a me

la parola han custodito

la parola che mi hai dato

e che ho donato a loro

Padre io prego per loro

per coloro che mi hai dato

ora essi son nel mondo

ed io Padre vengo a te

3
custodisci nel tuo nome

tutti quelli che mi hai dato

perché siano come noi

siano una cosa sola

quando ero insieme a loro

io li ho sempre custoditi

la pienezza della gioia

ora abbiano in sé

4
io non chiedo Padre santo

che sian tolti via dal mondo

ma che siano custoditi

consacrati in verità

come tu mi hai mandato

pure io ho mandato loro

siano una cosa sola

perché il mondo creda in te

5
non per questi solo prego

ma per quanti crederanno

ascoltando la parola

crederanno pure in me

siano una cosa sola

come tu sei in me o Padre

siano una cosa sola

come io sono in te

6
voglio che siano con me

Padre quelli che mi hai dato

contemplando quella gloria

che tu hai donato a me

tu in me ed io in loro

nell’unione sian perfetti

sappia il mondo che li ami

come hai amato me
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INIZIO
50
VERSO TE O CITTÀ SANTA
(Sal 121)
Rit.
Verso te o città santa 

verso te terra del Salvator 

pellegrini camminando 

noi veniamo a te 
1
Io fui pieno di gioia 

quando hanno detto a me 

venite e andiamo 

alla casa del Signor 

ed ora i nostri piedi 

stanno alle tue porte 

si fermano i piedi 

davanti a te Gerusalem 

2
Gerusalemme santa 

città riedificata 

tu sei ricostruita 

compatta e salda in unità 

a te Gerusalemme 

verranno le tribù 

è legge in Israele 

lodando il nome del Signor 

3
là sono stabiliti 

i seggi di giustizia 

risiedono i troni 

della casa di Davide 

la pace domandate 

sopra Gerusalemme 

sia pace a chi ti ama 

sia pace alle tue mura 

4
per amici e fratelli 

dirò su te sia pace 

per la casa di Dio 

io chiederò il bene per te 

sia gloria al Padre al Figlio 

allo Spirito Santo 

com’era nel principio 

ora e per tutti i secoli
Dal libro del profeta Gioèle

Così dice il Signore:
«Ritornate a me con tutto il cuore,
con digiuni, con pianti e lamenti.
Laceratevi il cuore e non le vesti,
ritornate al Signore, vostro Dio,
perché egli è misericordioso e pietoso,
lento all’ira, di grande amore,
pronto a ravvedersi riguardo al male».
Chi sa che non cambi e si ravveda
e lasci dietro a sé una benedizione?
Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio.
Suonate il corno in Sion,
proclamate un solenne digiuno,
convocate una riunione sacra.
Radunate il popolo,
indite un’assemblea solenne,
chiamate i vecchi,
riunite i fanciulli, i bambini lattanti;
esca lo sposo dalla sua camera
e la sposa dal suo talamo.
Tra il vestibolo e l’altare piangano
i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano:
«Perdona, Signore, al tuo popolo
e non esporre la tua eredità al ludibrio
e alla derisione delle genti».
Perché si dovrebbe dire fra i popoli:
«Dov’è il loro Dio?».
Il Signore si mostra geloso per la sua terra
e si muove a compassione del suo popolo.
SALMO
Solo in Dio riposa l'anima mia 

da Lui solo ogni mia salvezza

Solo in Dio riposa l'anima mia 

da Lui solo ogni mia speranza
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. 

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.
Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti:
«Al momento favorevole ti ho esaudito
e nel giorno della salvezza ti ho soccorso».
Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!
ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Gloria - gloria e lode a Te Signore Dio

Gloria - gloria e lode a Te Signore Dio (2v)
Non indurite oggi il vostro cuore

ma ascoltate la parola del Signore
Dal Vangelo secondo Matteo
Sia gloria a Te Signore, gloria e lode a Te

sia gloria a Te Signore, gloria e lode a Te (2v)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 
Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».
ACCLAMAZIONE DOPO IL VANGELO

La Parola tua Signore Dio è la mia vita la verità

la  Parola tua Signore Dio è la mia vita

gloria a Te gloria a Te gloria o Cristo a Te

gloria a Te gloria a Te gloria o Cristo a Te
PREGHIERA DEI FEDELI

Ti preghiamo ascoltaci
OFFERTORIO
19
IL MIO PASTOR È IL SIGNOR
(Sal 22)
1
Il mio pastor è il Signor 

di nulla mai più io mancherò 

su pascoli erbosi mi fa riposare 

ad acque tranquille 

il mio riposo sei tu 

e l’anima mia guiderai 

per giusto cammino per retti sentieri 

per il tuo nome Signor 

pur se andassi per valle di morte 

mai io avrò timor 

perché tu Signore sei con me 

mai io avrò timor 

perché tu Signor sei con me 

sicuro mi farà il tuo vincastro 

e pace al tuo servo darà 

2
ecco davanti a me 

prepari una mensa o Signor 

davanti agli occhi dei miei nemici 

prepari una mensa per me 

cospargi d’olio o Dio 

cospargi il mio capo o Signor 

trabocca ed è colmo il calice santo 

trabocca il calice mio 

grazia e felicità saranno compagne a me 

la tua grazia o Dio 

con me ogni giorno sarà 

la tua grazia o Dio 

con me ogni giorno sarà 

nella tua casa Signore abiterò 

con te per l’eternità 
COMUNIONE
252  CHI CI SEPARERA'
1)  Chi ci separerà    dal suo amore               

     la tribolazione, forse la spada              

     Né morte o vita ci separerà,                   

     dall’amor di Cristo  Signore.           

2) Chi ci separerà dalla sua pace                 

    la persecuzione, forse il dolore            

    Nessun potere ci separerà                       

    da Colui che è morto per noi.                  

3) Chi ci separerà dalla sua gioia                

     chi potrà strapparci il suo perdono     

     Nessuno al mondo ci allontanerà             

     dalla vita in Cristo Signore.  

4) Chi ci separerà dal suo amore

    Forse il presente o l’avvenire

    fame o angoscia mai ci priverà

    dell’amor di Cristo Signore

5) Per te Signore  come agnelli

     siamo messi a morte tutto il giorno

     ma in tutto questo ci fai trionfar

     nell’amor che Cristo ha per noi

6) Chi ci separerà dal suo amore

    nè profondità né mai altezza

    Né alcun altra creatura

    Spegnerà il suo amore per noi

7) chi ci separerà dal suo amore

    chi è contro noi? Dio è per noi

    Lui che il Figlio per noi consegnò 

    ci darà ogni cosa in Lui

8) chi ci separerà dal suo amore

    chi ci accuserà? Lui che perdona?

   morì per noi e risuscitò

   presso il Padre prega per noi
ASPERSIONE E INCENSAZIONE
227
VIENI O AMICO
1
Vieni o amico dell’anima mia

vieni o padre misericordia mia

chiama il tuo servo a te

presto attirami o Dio

come un cerbiatto all’acqua correrò

e adorerò la tua via

il tuo amore mi delizierà

più che il miele a me dolce sembrerà

sazio sarà questo servo tuo Signore

d’ogni squisito sapor

2
vieni magnifico amabile Signore

tu della luce l’eterno splendore

vedi malato è il mio cuor

l’anima soffre d’amor

vieni ti prego guariscila mio Dio

mostrale il tuo splendor

solo allora forte tornerà

solo allora la gioia riavrà

orsù antico commuoviti pietà

misericordia di me
868
FINALE
44
CELEBRATE IL SIGNORE           (Sal 106)
1
Celebrate il Signore perché egli è buono

perché dura in eterno la sua misericordia

questo dicano tutti i redenti che sono strappati da mano nemica

radunati da tutti i paesi da oriente a occidente

riscattati da Dio dal mare a settentrione
Rit
Fu forte il grido al Signore del ciel

nel tempo dell’angoscia egli li ha liberati

sian rese grazie a Dio

perché prodigi ha compiuto per Israele
2
Si vagava in deserti nei luoghi più solitari

non trovando la via per città in cui abitare

affamati assetati per via veniva già meno il loro vigore

li condusse su vie diritte il loro Signore

per aprire la strada a città in cui abitare

3
Rendan grazie al Signore perché egli è buono

ha compiuto prodigi e salvezza a favore dell’uomo

ha saziato la sete dell’anima e all’affamato ha profuso i suoi beni

abitavano in tenebre oscure nell’ombra di morte

prigionieri in miseria e ceppi di ferro ai piedi

4
Quando furon ribelli a ciò che disse il Signore

e di Dio l’eccelso irrisero l’alto disegno

piegò sotto pesanti sventure il cuor loro cadevano e non c’era aiuto

ma infranse il Signore per loro le porte di bronzo

sotto gli occhi stupiti spezzò le sbarre di ferro

5
I mercanti solcavano un mare di grandi acque

quando videro le meraviglie compiute da Dio

al suo dire soffiò burrascoso un vento che i flutti del mare alzò

Nell’affanno già si consumava l’anima loro

ondeggiavano come ubriachi inesperti di mare

6
il Signore ridusse alla calma ogni tempesta

quando tacquero i flutti del mare furon pieni di gioia

il Signore condusse le navi nel porto che mai fu così sospirato

L’assemblea del popolo levi alta la lode

e gli anziani insieme riuniti gli cantino inni
